
Giovedì 8 febbraio 2024

Rassegna Stampa

Servizi di Media Monitoring



logia applicata, per valutare la 
vitalità cellulare di cellule sta-
minali mesenchimali a contat-
to con Ozoile, bioattivi da Er-
bagil Tenuta oltre a determina-
re l'impatto di queste sostanze 
sul differenziamento di tali li-

nee cellulari, nel contesto ge-
nerale dello studio dei processi 
degradativi che generano 
l'osteoporosi. 
Una parte cruciale delle attivi-
tà di ricerca avverrà proprio 
adesso nello spazio nei Mini-

Lab 1.0, in microgravità ripe-
tendo parte degli esperimenti 
condotti a terra con lo scopo fi-
nale di valutare le proprietà di 
Ozoile arricchito con i bioatti-
vi nei processi di mitigazione 
dell'invecchiamento cellulare 
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Confindustria, missione Nasa ok
BENEVENTO  Azienda leader nell’innovazione biotecnologica, ha preso parte a “Cygnus NG-20”

La sannita Erbagil mette a punto sofisticati sistemi chimici per la Stazione spaziale internazionale 
DI TITTAFERRETTI BUONO 

BENEVENTO. Erbagil, azien-
da leader nell'innovazione nel 
settore biotecnologico, è orgo-
gliosa di annunciare il notevo-
le successo ottenuto nella re-
cente missione NASA Cygnus 
NG-20. Il lancio del razzo Fal-
con 9, progettato da Space X e 
diretto verso la stazione spa-
ziale internazionale (SSI), è av-
venuto correttamente lo scorso 
30 gennaio alle 18:07 italiane 
dal Kennedy Space Center di 
Cape Canaveral (Florida). 
La missione di rifornimento ha 
visto partire il MiniLab, pro-
gettato dall’azienda campana 
ALI spa, utilizzato per la rea-
lizzazione dell’esperimento 
READI Second Phase. L’espe-
rimento, a cui ha partecipato 
Erbagil, consentirà di valutare 
la capacità di sostanze naturali 
nel mitigare gli effetti fisiopa-
tologici associati all'osteoporo-
si. 
Nei laboratori di Erbagil Ri-
cerca, Serena Vella, chimico 
aziendale, e Domenico Monte-
sano, ricercatore che ha segui-
to in prima persona lo svolgi-
mento della missione presso la 
Nasa, hanno messo a punto pro-
cessi brevettati per la produ-
zione sia di Ozoile (Ozonidi 
Stabili),sia di bioattivi ricavati 
sempre da estratti vegetali di 
piante coltivate in Erbagil Te-
nuta realizzando un’economia 
circolare, ecosostenibile ed eco-
compatibile, che ha la sua radi-
ce nel Sannio Beneventano, 
nell’entroterra della Campania. 
Queste sostanze sono state poi 
testate dal Dipartimento di Bio-
logia dell'Università degli Stu-
di di Napoli “Federico II”, con 
cui è stata siglata una pregevo-
le convenzione, e selezionate 
per andare nello spazio. 
Domenico Montesano ha così 
descritto il progetto: «Attra-
verso questa iniziativa, siamo 
in grado di proseguire il nostro 
percorso di ricerca e sviluppo 
di prodotti innovativi, che trag-
gono la loro origine dall’entro-
terra della Campania, precisa-
mente dal Sannio e dal Matese. 
Le nostre ricerche mirano al-
l'estrazione dei principi bioat-
tivi da piante officinali presen-
ti in questo ricco territorio, al 
fine di utilizzarli in un ambi-
zioso progetto volto a contra-
stare i processi di invecchia-
mento. Per convalidare l'effi-
cacia di tali principi, adottere-
mo modelli sofisticati, focaliz-
zandoci sulla valutazione degli 
effetti anti- invecchiamento, 
specialmente in condizioni di 
microgravità. Questo approccio 
scientifico ci consentirà di svi-
luppare prodotti innovativi, 
aprendo la strada a nuovi inte-
gratori farmaci naturali che fa-
voriranno il progresso della no-
stra azienda». 
Una prima parte dell'esperi-
mento è stata condotta proprio 
a terra nei laboratori del Dip. di 
Biologia UNINA sotto la su-
pervisione del Prof. Geppino 
Falco, docente ordinario di bio-

che, come noto, nello spazio è 
notevolmente accelerato. In 
merito, il ceo Vincenzo Bene-
vento, e Gilda Benevento, re-
sponsabile scientifico di Erba-
gil Srl, hanno condiviso le loro 
impressioni: «In questo viaggio 
straordinario alla scoperta del-
l'ignoto, ogni passo avanti è un 
trionfo per la nostra visione co-
mune. Guardando indietro, ri-
fletto con umiltà sulla strada 
che abbiamo percorso finora. 
La convenzione con il Diparti-
mento di Biologia dell'Univer-
sità degli Studi di Napoli "Fe-
derico II" è stata fondamenta-
le, e la nostra collaborazione in 
questo progetto rappresenta un 
passo audace verso il divenire 
della ricerca internazionale. 
Oggi, mentre celebriamo i suc-
cessi raggiunti, porgo il mio più 
sincero ringraziamento a ogni 
membro del team Erbagil. Sie-
te i veri architetti del nostro 
progresso, con il vostro impe-
gno instancabile e la vostra pas-
sione senza limiti. Questa mis-
sione è un testamento al vostro 
spirito intraprendente e alla vo-
stra dedizione alla causa della 
scienza e dell'innovazione. La 
nostra ricerca nello spazio, fo-
calizzata sull'invecchiamento 
cellulare, apre nuove prospetti-
ve nella comprensione della vi-
ta e della salute umana. Siamo 
pionieri in un territorio ine-
splorato, e le sfide che incon-
treremo saranno il nostro tram-
polino per raggiungere altezze 
ancora maggiori. 
In conclusione, vi invito a con-
dividere questo momento di 
gioia e soddisfazione. Ogni suc-
cesso che otteniamo insieme ci 
avvicina sempre di più alla rea-
lizzazione della nostra missio-
ne di migliorare la vita attra-
verso la ricerca. Continueremo 
a esplorare, a scoprire, e a in-
novare, guidati dalla convin-
zione che il futuro appartiene a 
coloro che hanno il coraggio di 
immaginare e di agire con co-
scienza, nel segno del divenire. 
Grazie a tutti voi per essere par-
te di questo viaggio ecceziona-
le. Guardiamo con speranza 
verso il futuro, sapendo che in-
sieme possiamo superare ogni 
sfida e raggiungere vette anco-
ra più elevate. Quando si sogna, 
c’è solo il cielo come limite… 
ma noi lo abbiamo appena su-
perato. Grazie a tutti».
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Linguaggio protagonista al Festival filosofia

Lella Preziosi

C arnevale  è  la  festa  attesa  
dai più piccoli ma non di-
spiace neanche ai grandi.  
Quando si pensa a questo 

periodo dell’anno la prima im-
magine che si ricorda è quella 
delle maschere, del fuoco, dei 
dolci e dei coriandoli. Nel San-
nio la tradizione la fa da padro-
na e la fantasia degli organizza-
tori  preannuncia  ogni  anno  
nuove  manifestazioni  per  la  
gioia dei più piccoli, e non solo. 
Danze, mascherate, carri alle-
gorici, messe in scena per l’oc-
casione  rivitalizzano  i  centri  
della  provincia  di  Benevento,  
dove da mesi c’è fermento per 
costruire una festa con i fioc-
chi.

Già dai primi giorni di feb-
braio si danza e si festeggia. So-
no previste, infatti, tra il 10 e il 
13 febbraio manifestazioni car-
nevalesche piene di colori e di 
sorprese.  Per  cominciare  le  
«Mascarate» – U Faust ad Apol-
losa (10 febbraio) con la sfilata 
dei tradizionali carri; a Ceppa-

loni (11 febbraio) i carri allego-
rici, realizzati dalla Pro Loco di 
Apollosa, faranno tappa prima 
a Chianche per giungere a Cep-
paloni, alle ore 18:00, dov’è pre-
vista la mascherata «U Faust» 
a  cura  de  «I  Bamboccioni  
APS»,  a  cui  farà  seguito  uno 
spettacolo piromusicale di fon-
tane. Il 13 febbraio a San Leu-
cio del Sannio in piazza Zam-
parelli, dalle ore 16, festa per i 
bambini e alle 18 processione 
con «carnuale muorto» e ma-
scherata  al  seguito.  Come  la  
tradizione Sanleuciana vuole,  
l’ultima messa in  scena della 
mascarata  «U’  Faust»,  verrà  
realizzata  in  località  Confini,  
storica location dello spettaco-
lo, alle 18,30. Questi eventi rien-
trano nel progetto «Colline Ca-
sca», che hanno visto coinvolti 
anche Chianche e Arpaise, fi-
nanziato dalla Regione Campa-
nia per valorizzare i borghi del-
le aree interne e impreziosire 
maggiormente  il  programma  
carnevalesco  con  passeggiate  
nei luoghi più suggestivi della 
terra sannita.

Ritorna, anche quest’anno, il 
Carnevale Collese a Colle San-
nita, l’11 e 13 febbraio si terrà la 
tredicesima edizione della sfi-
lata  dei  carri  allegorici  e  dei  
gruppi  mascherati  per  le  vie  
del paese, una cornice meravi-
gliosa per ritrovarsi a festeggia-
re con il lancio delle stelle filan-
ti e dei tradizionali coriandoli. 
Una grande festa si prepara a 
San  Nicola  Manfredi  con  la  
terza  edizione  del  Carnevale  
Sannicolese.  A  contrada  Ian-
nassi, l’11 febbraio, sfilata della 
Banda musicale mascherata e 
il 13 febbraio, nella piazza del 
paese dalle ore 15,  giochi per 
bambini con l’attesissima ma-
drina  d’eccezione  Matilde  
Brandi,  conduce  la  kermesse  
Antonio Calabrese. All’appello 
risponde  Pontelandolfo,  con  
l’evento organizzato dalla Pro 
Loco e il Forum Giovani, il 10 
febbraio dalle ore 18, spettaco-
lo dei burattini con merenda, 
l’11 febbraio, ore 09,30, gara ti-
ro con l’arco nelle vie del cen-
tro storico, ore 10, Raduno Au-
to d’epoca con la partecipazio-

ne di «Vecchi Rombi Club», ore 
14,30 torna la Ruzzola del For-
maggio, gioco tradizionale, al-
le 15,30, Sfilata e Festa in Ma-
schera, il 13 febbraio dalle ore 
15 «Il  mondo Disney» e tante 
sorprese.

Ma anche Cerreto Sannita, 
l’11 e il 13 febbraio, ospiterà il 
Carnevale Cerretese 2024, una 
tradizione di lungo corso che 
parte dagli anni ’80 e arriva ai 
giorni nostri. Un intero paese 
in festa, che si colora e si anima 
a ritmo di musica e si prepara 
alla grande sfilata di carri alle-
gorici per il centro del paese. In 
ogni manifestazione non man-
cheranno i tipici piatti della tra-
dizione culinaria sannita come 
la pastiera salata, il timballo di 
spaghetti o linguine, le lasagne 
con le polpettine, le castagnole 
e  le  chiacchiere.  Dal  giovedì  
santo al martedì grasso di casa 
in casa, le nonne e i nipotini im-
pasteranno insieme alle mam-
me massaie d’eccezione, per ri-
trovare quella favola imbandi-
ta di affetti e gioia!
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Da Apollosa a Ceppaloni, passando per Arpaise, Pontelandolfo e Cerreto Sannita
tanti i centri in cui la tradizione si coniuga con gastrononia e sfilate in maschera

ERbagil,  azienda  di  Guar-
dia Sanframondi, celebra 

il successo della Missione NA-
SA  «Cygnus  NG-20»  e  il  suo  
contributo nel mitigare i pro-
cessi  degenerativi  dell’invec-
chiamento Cellulare. Il lancio 
del razzo Falcon 9, progettato 
da Space X e diretto verso la 
Stazione  Spaziale  Internazio-
nale (SSI), è avvenuto corretta-
mente lo scorso 30 gennaio al-
le  18:07  italiane dal  Kennedy 
Space Center di Cape Canave-
ral.

La missione di rifornimento 
ha visto partire il MiniLab, pro-
gettato  dall’azienda campana 
ALI spa, utilizzato per la realiz-
zazione dell’esperimento REA-
DI Second Phase. L’esperimen-
to, a cui ha partecipato Erbagil, 
consentirà di valutare la capa-
cità di sostanze naturali nel mi-
tigare gli effetti fisiopatologici 
associati all'osteoporosi. Nei la-
boratori di Erbagil Ricerca la 
Dottoressa  Serena  Vella,  chi-
mico aziendale, e il Dottor Do-
menico Montesano, Ricercato-
re che ha seguito in prima per-
sona lo svolgimento della mis-
sione  presso  la  Nasa,  hanno  
messo a punto processi brevet-
tati  per  la  produzione  sia  di  
Ozoile (Ozonidi Stabili), che di 
bioattivi  ricavati  sempre  da  
estratti vegetali di piante colti-
vate in Erbagil Tenuta realiz-
zando un’economia circolare, 
ecosostenibile ed ecocompati-
bile, che ha la sua radice nel 
Sannio  Beneventano,  nell’en-
troterra della Campania. Que-
ste sostanze sono state poi te-
state dal Dipartimento di Biolo-
gia dell'Università degli  Studi 
di Napoli «Federico II», con cui 
è  stata  siglata  una  pregevole  
convenzione, e selezionate per 
andare nello spazio.

Domenico Montesano ha co-
sì descritto il progetto: «Attra-
verso questa iniziativa, siamo 
in grado di proseguire il nostro 
percorso di ricerca e sviluppo 
di prodotti innovativi, che trag-
gono la loro origine dall’entro-
terra della Campania, precisa-

mente dal Sannio Beneventa-
no e dal Matese. Le nostre ri-
cerche  mirano  all'estrazione  
dei principi bioattivi da piante 
officinali presenti in questo ric-
co territorio, al fine di utilizzar-
li in un ambizioso progetto vol-
to a contrastare i processi di in-
vecchiamento. Per convalida-
re  l'efficacia  di  tali  principi,  
adotteremo modelli sofisticati, 
focalizzandoci sulla valutazio-
ne degli effetti anti- invecchia-
mento, specialmente in condi-
zioni di  microgravità.  Questo 
approccio  scientifico  ci  con-
sentirà di sviluppare prodotti 
innovativi, aprendo la strada a 
nuovi integratori farmaci natu-
rali che favoriranno il progres-
so della nostra azienda».

Una prima parte dell'esperi-
mento è stata condotta proprio 
a terra nei laboratori del Dipar-
timento di Biologia UNINA sot-
to la supervisione del professo-
re Geppino Falco, docente ordi-
nario di biologia applicata, per 
valutare la vitalità cellulare di 
cellule staminali mesenchima-
li a contatto con Ozoile, + bioat-
tivi da Erbagil Tenuta oltre a 
determinare l'impatto di que-
ste  sostanze  sul  differenzia-
mento di tali linee cellulari, nel 
contesto generale dello studio 
dei processi degradativi che ge-
nerano l'osteoporosi.

Una parte cruciale delle atti-
vità di ricerca avverrà proprio 
adesso nello spazio nei Mini-
Lab 1.0, in microgravità.
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Carnevale in borghi e contrade

Azienda sannita nello spazio
per curare l’invecchiamento

Lucia Lamarque

D acia  Maraini,  Umberto  
Curi, Roberto Vecchioni,  

Salvatore Natoli, Michela Mar-
zano sono tra i dodici relatori 
che affronteranno il «linguag-
gio» sotto ogni sfumatura.

«Linguaggio», il tema scelto 
per la decima edizione del Fe-
stival filosofico del Sannio, sa-
rà al centro delle lectio magi-
stralis che filosofi, sociologi e 
scrittori affronteranno nel cor-
so degli interventi che si susse-
guiranno  da  marzo  fino  alle  
metà di maggio, nella kermes-
se  filosofica.  Il  Festival,  pro-
mosso ed organizzato dall’as-
sociazione culturale «Stregati  
da  Sophia»  in  collaborazione  
con l’Università degli Studi del 
Sannio e con il patrocinio mo-

rale della Prefettura e del Co-
mune di Benevento, sarà inau-
gurato il 5 marzo dal filosofo 
Umberto Garimberti con una 
lectio magistralis sul tema «L’e-
tica del viandante».

«”La decima edizione del fe-
stival è un traguardo importan-
te per noi – ha detto Carmela 
D’Aronzo presidente dell’asso-
ciazione “Stregati  da  Sophia”  
-E’ una scommessa vinta, gra-
zie anche alla sinergia con l’U-
niversità  degli  Studi  del  San-
nio, Il Balletto di Benevento ed 
il  Conservatorio  «Sala»  che  
operano da anni al nostro fian-
co. I numeri registrati negli an-
ni, gli eventi preposti, i tanti re-
latori  ci  spingono  ad  andare  
avanti  per  fare  sempre  me-
glio». Ed i numeri danno ragio-
ne a D’Aronzo: 76 gli oratori in-

tervenuti tutti conosciuti a li-
vello nazionale ed internazio-
nale; 1.000 i partecipanti ai sin-
goli incontri: 4 le pubblicazio-
ni realizzate sui temi più im-
portanti trattati dal festival,10 
mostre, 23 momenti musicali, 

10 performance di danza, 100 
gli  studenti  che annualmente 
hanno preso parte al concorso 
«Io filosofo, Io filosofa».

Ai prestigiosi dati  di ieri  si  
aggiungono già i primi relativi 
all’edizione di quest’anno: so-

no già 1.200 gli studenti iscritti, 
13 gli incontri in programma al 
festival, che sarà dedicato al fi-
losofo  Giovanni  Casertano  
scomparso  recentemente,  18  
gli istituti, anche della provin-
cia di Caserta, Foggia ed Avelli-
no,  che  parteciperanno,  La  
scelta  del  tema  dell’edizione  
2024 del festival, “Linguaggio”, 
non è un caso – ha sottolineato 
il rettore dell’UniSannio Gerar-
do Canfora nel corso della con-
ferenza stampa di presentazio-
ne della manifestazione - per-
chè il «Linguaggio» è l’espres-
sione centrale del pensiero. Og-
gi si parla tanto di intelligenza 
artificiale che, altro non è, che 
la manipolazione statistica del 
pensiero».  La  necessità  di  ri-
portare alla «positività» il lin-
guaggio è stata espressa dal vi-
ce sindaco Francesco De Pier-
ro che, portando il saluto a no-
me del sindaco Mastella (assen-
te per motivi di salute) ha sotto-
lineato l’aggressività e ed i toni 

spesso esasperati del linguag-
gio attuale, soprattutto quello 
dei social. 

E, rifacendosi anche ai tanti 
traguardi raggiunti dal festival 
culturale beneventano, l’asses-
sora alla cultura Antonella Tar-
taglia Polcini, ha detto che gli 
eventi  e  le  lectio  magistralis  
proposte dal festival filosofico 
«saranno parte  della  crescita  
culturale e sociale delle genera-
zioni presenti e future». Gli in-
contri filosofici si svolgeranno 
presso  il  Teatro  Comunale  e  
presso il Teatro San Marco con 
inizio alle ore 15, con le uniche 
eccezioni delle lectio magistra-
lis. Inoltre le lectio magistralis 
potranno essere seguite sia in 
presenza che on line sulla piat-
taforma  Cisco  Webex.  Come  
anteprima  al  festival,  è  stato  
analizzato  il  linguaggio  della  
scrittura con la presentazione 
del  libro  di  Eugenio  Murrali  
«Margherite è stata qui».
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Benevento

Gaveli Maxicinema

[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Il colore viola  Sala  1 16.30-19.15-22.00 e 6,50

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera 

  Sala  2 16.30 e 6,50

Tutti tranne te  Sala  2 18.00-20.15-22.15 e 6,50

A dire il vero  Sala  3 16.30 e 6,50

Povere creature!  VM 14 Sala  3 18.30-21.30 e 6,50

A dire il vero  Sala  4 18.30-22.30 e 6,50

Dieci minuti  Sala  4 20.30 e 6,50

Pare parecchio Parigi  Sala  4 16.30 e 6,50

Argylle - La superspia  Sala  5 22.15 e 6,50

I soliti idioti 3 - Il ritorno  Sala  5 18.15-20.15 e 6,50

Una bugia per due  Sala  5 16.30 e 6,50

C’è ancora domani  Sala  6 17.00 e 6,50

Green Border  Sala  6 21.30 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Succede anche nelle migliori famiglie  

 Sala  1 17.00 e 6,50

Tutti tranne te  Sala  1 18.45-20.45-22.45 e 6,50

Povere creature!  VM 14 Sala  2 17.30-21.45 e 6,00

Succede anche nelle migliori famiglie 

  Sala  2 20.00 e 6,00

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera 

  Sala  3 18.00 e 6,00

I soliti idioti 3 - Il ritorno  Sala  3 19.40 e 6,00

Tutti tranne te  Sala  3 21.30 e 6,00

Povere creature!  VM 14 Sala  4 18.15-21.00 e 6,00

Sala riservata  Sala  5 

The Holdovers - Lezioni di vita  Sala  6 18.15 e 6,00

Dieci minuti  Sala  6 20.45 e 6,00

The Warrior - The Iron Claw  Sala  6 22.45 e 6,00

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  

 Sala  7 17.00 e 6,00

Il colore viola  Sala  7 18.45-21.30 e 6,00

Il fantasma di Canterville  Sala  8 17.00 e 6,00

Pare parecchio Parigi  Sala  8 18.45 e 6,00

Perfect Days  Sala  8 20.30 e 6,00

Argylle - La superspia  Sala  8 22.40 e 6,00

Green Border  Sala  9 18.30-21.15 e 6,00

Avellino

Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Povere creature!  VM 14 Sala  1 16.00-18.30-21.00

Tutti tranne te  Sala  2 17.00-19.00-21.00

Argylle - La superspia  Sala  3 16.00-18.30-21.00

Green Border  Sala  4 20.30

The Holdovers - Lezioni di vita  Sala  4 18.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Tutti tranne te  Sala  1 19.30-21.30 e 5,50-6,50

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera 

  Sala  1 17.30 e 6,50

Povere creature!  VM 14 Sala  2 18.15-21.00 e 5,50-6,50

Dieci minuti  Sala  3 17.15-19.15 e 5,50-6,50

The Warrior - The Iron Claw  Sala  3 21.15 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Povere creature!  VM 14 Sala  1 18.10-21.15

Il colore viola  Sala  2 18.00-21.00

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  

 Sala  3 17.40

I soliti idioti 3 - Il ritorno  Sala  3 19.40-22.00

Perfect Days  Sala  4 18.15-21.00

Pare parecchio Parigi  Sala  5 18.30-20.45

Argylle - La superspia  Sala  6 18.30-21.30

Il fantasma di Canterville  Sala  7 17.20

Succede anche nelle migliori famiglie  

 Sala  7 19.35-21.45

C’è ancora domani  Sala  8 17.45-20.30

Tutti tranne te  Sala  9 17.10-19.35-22.00

Dieci minuti  Sala  10 Filmeat 17.15-19.30

The Warrior - The Iron Claw  Sala  10 Filmeat 21.45

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Sansone e Margot - due cuccioli all’opera  

 Sala  1 17.30 e 7,00

Il colore viola  Sala  2 17.30-20.15 e 7,00

Tutti tranne te  Sala  3 19.30-21.30 e 7,00

Una bugia per due  Sala  4 17.30-21.30 e 7,00

One Life  Sala  4 19.30 e 7,00

Green Border  Sala  5 18.00-20.45 e 7,00

Povere creature!  VM 14 Sala  6 18.00-20.45 e 7,00

(C) Ced Digital e Servizi  | 1707380231 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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Le candidature

Confindustria,
il passo indietro
di Brugnoli

I potenziali candidati
alla presidenza di
Confindustria intendono
sfruttare ogni ora da qui a
lunedì per raccogliere le
ultime firme. In campo ci
sono il presidente di Erg e
del Sole24Ore, Edoardo
Garrone, il presidente di
Federacciai, Antonio Gozzi
e due vicepresidenti di
Viale dell'Astronomia,
Alberto Marenghi ed
Emanuele Orsini
(quest'ultimo ha risposto
con una querela alle
accuse rivoltegli da
Federlegno rispetto a una
vecchia questione legata a
spese della stessa
associazione). Si sfila dalla
corsa invece un altro
vicepresidente, Giovanni
Brugnoli. «Credo che ora
debba prevalere il mettersi
al servizio per il bene
comune più che la ricerca
di visibilità e vantaggi
personali. Ritengo perciò
corretto fare un passo
indietro — dice Brugnoli a
margine di un convegno
milanese —. Anche
perché rischiamo un
consiglio generale diviso,
mentre in questa fase
bisogna unire». A
supporto di chi? «Va
sostenuto chi ha a cuore
questi principi. Il mio
auspicio è che altri
potenziali candidati
considerino la possibilità
di convergere su un nome
autorevole, con esperienza
associativa, non divisivo». Í'alvtrºIHldlllq b11Yxw fu: vlila t ',ce l ai hnxl
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REPORT SVIMEZ Resta elevato anche il tasso di mortalità evitabile, in particolare per gli uomini

Sanità, in Campania allarme “fughe”
Aumentano le migrazioni per le patologie più gravi. E l’aspettativa di vita è la più bassa d’Italia
DI EDUARDO CAGNAZZI 

NAPOLI. In Campania i servi-
zi di prevenzione e cura sono ca-
renti: minore è la spesa pubbli-
ca sanitaria, più lunghe sono le 
distanze da percorrere per rice-
vere assistenza, soprattutto per 
le patologie più gravi. Aumenta-
re la spesa sanitaria è la priorità 
nazionale. Con la Legge di Bi-
lancio 2024 il Governo stanzia 
11,2 miliardi di euro aggiuntivi 
per il Fondo sanitario nazionale 
(3 miliardi nel 2024, 4 nel 2025, 
4,2 nel 2026) e la ripartizione an-
drebbe corretta per tenere conto 
dei maggiori bisogni di cura nei 
territori a più elevato disagio so-
cio-economico.  
LA SPESA PRO-CAPITE. So-
lo in Campania, la spesa sanita-
ria reale si ridurrebbe di circa 30 
euro pro-capite rispetto al 2023. 
Queste le principali considera-
zioni emerse dal report Svimez 
“Un Paese, due cure. I divari 
Nord-Sud nel diritto alla salute”, 
presentato a Roma in collabora-
zione con Save the Children. 
Un’indagine che riflette la real-
tà dei divari Nord-Sud nella qua-
lità dei sistemi sanitari e della 
conseguente “scelta” di molti cit-
tadini di ricevere assistenza nel-
le strutture sanitarie del Centro 
e del Nord, soprattutto per cura-
re le patologie più gravi. A fron-
te di una media nazionale di 
2.140 euro, la spesa corrente re-
gistrata in Campania è infatti di 
1.818 euro. Fa peggio solo la Ca-
labria con 1.748. Non va meglio 
la spesa in conto capitale per la 
Campania che spende appena 18 
euro, il valore più basso in Ita-
lia.  
L’ANALISI DEI LEA E GLI 
SCREENING. Il monitoraggio 
dei Livelli essenziali di assisten-
za offre un quadro delle diffe-
renze nell’efficacia e qualità del-

LA MAPPA DELLA RETE ONCOLOGICA PAZIENTI ITALIA: I NOSOCOMI CAMPANI COPRONO TUTTE LE PATOLOGIE, NEL MEZZOGIORNO PARI SOLTANTO PUGLIA E SICILIA

Tumori, Monaldi tra gli ospedali top per gli interventi ai polmoni
NAPOLI.In Italia, circa il 46 per cento 
degli ospedali, quasi uno su 2, esegue in-
terventi di chirurgia oncologica “sotto 
soglia”, ovvero utilizzano il bisturi un 
numero troppo basso di volte rispetto ai 
criteri di qualità previsti. Per il tumore 
della mammella, ad esempio, il valore 
soglia è di 150 interventi l’anno. Signi-
fica che al di sotto il centro non offre ga-
ranzie di sicurezza e qualità dei risultati 
rispetto ai centri con interventi sopra la 
soglia prevista. Il dato positivo è che in 
cinque anni è aumentato il numero de-
gli ospedali che raggiungono la soglia. 
Su un altro fronte però solo in 13 strut-
ture italiane è presente un percorso di cu-
ra la cui qualità è certificata da Organi-
sation of European Cancer Institutes. So-
no i dati su cui si basa la nuova mappa 
aggiornata “Dove mi curo?”, presentata 

dalla Rete oncologica pazienti Italia (Ro-
pi) al ministero della Salute, elaborata 
partendo dai numeri del Programma na-
zionale esiti di Agenas. «La nuova map-
pa - dichiara Fabrizio Nicolis, consigliere 
Ropi e coordinatore del progetto - con-
ferma il trend in calo di interventi in 
strutture “sotto soglia” e, di conse-
guenza, un aumento dei volumi di inter-
venti di chirurgia oncologica negli ospe-
dali “sopra soglia”: da 143.469 inter-
venti nel 2017 (71 per cento degli inter-
venti totali) a 160.919 nel 2022 (77 per 
cento degli interventi totali). Emblema-
tici sono i dati relativi alla chirurgia per 
il tumore della mammella, dove si assi-
ste a un trend in riduzione del numero 
di ospedali “sotto soglia”: da 521 nel 
2017 a 313 nel 2022 (-40%). Di contro 
si è registrato un aumento dei volumi di 

interventi eseguiti in ospedali “sopra so-
glia”: da 45.656 nel 2017 (74% degli 
interventi totali) a 53.653 nel 2022 (84% 
degli interventi totali)». Rimane invece 
invariato «il gradiente Nord-Sud, con il 
Nord in cui la maggior parte delle re-
gioni ha ospedali “sopra soglia” per tut-

te le 17 patologie considerate, e il Sud 
in cui solo tre regioni, Puglia, Campania 
e Sicilia, coprono tutte le patologie», sot-
tolinea Nicolis. In Campania, per il tu-
more del polmone, che prevede soglia 
minima 50 interventi l’anno, “sopra so-
glia” c’è il Monaldi con 292. «Come ogni 
anno - spiega Stefania Gori, presidente 
Ropi e dell’Associazione italiana grup-
pi oncologici multidisciplinari - la no-
stra mappa si propone l’obiettivo di aiu-
tare i pazienti e i loro cari ad orientarsi 
tra le strutture sanitarie che effettuano 
interventi di chirurgia oncologica. Que-
st’anno abbiamo aggiunto un ulteriore 
tassello, quello relativo al percorso as-
sistenziale, consapevoli che il solo dato 
quantitativo non è sufficiente a dare 
un'indicazione corretta e completa sul-
la qualità di un ospedale». 

le prestazioni fornite dai diversi 
Ssr, e fa emergere la qualità de-
ludente dei servizi di prevenzio-
ne: in Campania le donne che 
hanno effettuato screening pro-
mossi dal Servizio sanitario so-
no appena il 20,4 per cento del-
la popolazione femminile, tra i 
valori più bassi.  
L’ASPETTATIVA DI VITA E 
LA MORTALITÀ EVITABI-
LE. La Campania è anche la re-
gione con la più bassa aspettati-
va di vita: 83,1 anni per le don-
ne (a fronte di una media nazio-
nale di 83,7) e 78,8 per gli uo-
mini (rispetto al dato nazionale 
di 80,5). Se si guarda la mortali-
tà evitabile, quattro regioni del 
Centro-Sud presentano i valori 
più elevati per le donne: Cam-
pania (14,7), Sicilia (13,4), Lazio 
(12,6) e Calabria (12,2). Per gli 
uomini, le prime tre regioni so-
no tutte del Mezzogiorno: Cam-
pania (26,2), Sardegna (25,3), 
Calabria (24,9).  
LA MORTALITÀ PER TU-
MORE. Anche la mortalità per 
tumore è più elevata al Sud. Nel 

2020,il tasso di mortalità (per 
10.000 abitanti) era dell’8,8 nel-
le regioni meridionali (8,2 per le 
donne e 9,6 per gli uomini), si-
gnificativamente più alto rispet-
to alle altre aree del Paese: 7,8 
nel Centro (7,4 per le donne e 
8,3 per gli uomini) e nel Nord-
Ovest (7,2 per le donne e 8,3 per 
gli uomini), 7,1 nel Nord-Est 
(6,6 per le donne e 7,6 per gli uo-
mini. Le dinamiche demografi-
che avverse penalizzeranno il 
Mezzogiorno.  
LA “FUGA’ FUORI REGIO-
NE. Nel Mezzogiorno la ridu-
zione delle risorse si accentuerà 
in tutte le regioni, e in particola-
re in Sicilia e Campania (rispet-
tivamente –1,7 e –1,6 punti), se-
guite dalla Puglia (–1,4 punti). 
Inoltre, con le distanze da per-
correre per ricevere le cure cre-
scono costi e disagi sociali del-
le migrazioni sanitarie, partico-
larmente onerosi per le famiglie 
meno abbienti, soprattutto per la 
mobilità legata a patologie gra-
vi. Il saldo netto del Mezzogior-
no è di oltre -11 mila pazienti on-

cologici: le Regioni dalle quali 
si “fugge” di più sono la Cala-
bria e la Campania: in un solo 
anno, oltre 6 mila pazienti on-
cologici calabresi (3.100) e cam-
pani (3.302) hanno ricevuto as-
sistenza fuori dai confini regio-
nali.  
IL RISCHIO DELL’AUTO-
NOMIA DIFFERENZIATA. 
Oltre ad una più equa ripartizio-
ne del Fondo, secondo Svimez, 
l’obiettivo dell’equità orizzon-
tale della sanità è ulteriormente 
messo a rischio dal progetto di 
autonomia differenziata. Sulla 
base delle risultanze del Comi-
tato per l’individuazione dei Li-
velli essenziali delle prestazio-
ni, in particolare, tutte le Regio-
ni a statuto ordinario potrebbe-
ro richiedere il trasferimento di 
funzioni, risorse umane, finan-
ziarie e strumentali ulteriori ri-
spetto ai Lea in un lungo elenco 
di ambiti. La concessione di ul-
teriori forme di autonomia po-
trebbe determinare inoltre ulte-
riori capacità di spesa nelle re-
gioni ad autonomia rafforzata.

La spesa corrente pro 
capite è di 1.818 euro a 

fronte di una media 
nazionale di 2.140: 
peggio sta soltanto  

la Calabria. 
Secondo la ricerca, la 
ripartizione dei fondi 
nazionali andrebbe 

corretta tenendo conto  
dei maggiori bisogni di 

cura nei territori a più 
elevato disagio 

socioeconomico
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FOCUS SULL’ASSISTENZA

«Con l’autonomia 
rischio di aumento 
del divario nel Paese»

CIARAMBINO

NAPOLI. «Il rapporto diffuso 
da Svimez e realizzato con 
Save the Children sul fronte 
del diritto alla salute, foto-
grafa perfettamente il 
futuro diviso del nostro 
Paese. È l’ennesima e 
oggettiva attestazione dei 
danni gravissimi che l’auto-
nomia differenziata provo-
cherà nell’accesso ai diritti 
fondamentali 
di milioni di 
cittadini 
meridionali». 
A dirlo Vale-
ria Ciarambi-
no (nella 
foto), vice-
presidente del consiglio 
regionale della Campania. 
«Basti guardare i numeri 
della spesa sanitaria: a 
fronte di una media nazio-
nale di 2.140 euro, in Cam-
pania si scende a 1.818 
euro. Divari che determina-
no i cosiddetti “viaggi della 
speranza”, che costano al 
Sud oltre 4 miliardi di euro a 
vantaggio delle regioni del 
Nord, senza risparmiare 
neanche i bambini il cui 
tasso di mortalità è superio-
re nel Mezzogiorno. Au-
mentare le risorse per 
la sanità e garantire un 
diritto alla salute eguale su 
tutto il territorio nazionale, 
questa dovrebbe essere la 
priorità del Governo» dice 
Ciarambino.
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IL REPORT
Angela Gerarda Fasulo

Nel  corso  dello  scorso  anno,  
stando ai dati raccolti dall’inda-
gine statistica condotta dall’os-
servatorio di  Facile.it,  la  stima 
della spesa media mensile delle 
famiglie  residenti  in  provincia  
di Benevento, per quanto riguar-
da  i  contratti  di  fornitura  del  
mercato tutelato, registra un no-
tevole decremento delle uscite. 

Sul fronte delle utenze domesti-
che si assiste, infatti, a un’impor-
tante diminuzione degli importi 
in bolletta, che risultano media-
mente pari a 823 euro per la luce 
e 771 euro per quanto riguarda il 
gas. Numeri che, in termini per-
centuali, si traducono in ribassi 
della spesa che ammontano ri-
spettivamente al 34% e al 27% ri-

spetto all’anno precedente. 

IL QUADRO
Tuttavia, il Sannio figura anche 
tra i territori della Campania do-
ve si rileva una maggiore spesa 
per la fornitura dell’energia elet-
trica, pari in media a 789 euro. A 
seguire Caserta, con 811 euro di 
consumo  medio  per  famiglia,  

Napoli (792 euro), Salerno (789). 
Chiude Avellino con 704 euro di 
spesa media per famiglia. Per la 
bolletta del gas, invece, a livello 
regionale la spesa media è stata 
pari a 609 euro, il secondo dato 
più basso rilevato a livello nazio-
nale. Nello specifico, le aree in 
cui si è pagato di più sono state 
quelle di Avellino (897 euro) e 
Benevento (771 euro); ultime in 
regione Salerno (638 euro), Ca-
serta (635) e Napoli (542). 
Alla luce del trend rilevato dal 
report,  va in ogni caso sottoli-
neato che la riduzione della spe-
sa, di fatto, è in parte attribuibile 
all’aggiornamento  delle  tariffe  
disposto  nel  corso  del  2023  
dall’Autorità per l’energia, intro-
dotto proprio a sostegno delle fa-
miglie. L’operazione è stata mes-
sa in campo allo scopo di tutela-
re maggiormente i consumatori 
e nell’ottica di favorire e deter-
minare un forte calo della spesa. 

Tuttavia, i consumatori confida-
no nella profonda e continua at-
tività di revisione e riduzione de-
gli importanti che continuano a 
pesare in bolletta e nell’adozio-
ne di ulteriori misure adeguate a 
ridure gli oneri. 
Nel frattempo, per le medesime 
finalità e soprattutto al  fine di  
fronteggiare  il  perdurare  della  
crisi energetica, proprio nell’ot-
tica di poter agevolare le fami-
glie, anche l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambien-
te (Arera), nel corso del 2023, ha 
messo in campo una politica im-
prontata sul bonus bollette che 
ha contribuito alla forte riduzio-
ne  della  spesa  in  favore  degli  
utenti.
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L’OSPEDALE
Luella De Ciampis

Ancora malcontento tra i fami-
liari  dei  pazienti  ricoverati  al  
pronto soccorso del «Rummo» 
dove, anche nei primi mesi del 
2024,  si  stanno verificando le  
lunghe degenze nel reparto, pri-
ma che si decida delle sorti dei 
malati e del loro trasferimento 
nelle unità operative di compe-
tenza. In pratica, i parenti dei 
pazienti  continuano a eviden-
ziare che, spesso, i malati sono 
costretti ad attendere per ore o 
addirittura per giorni su una ba-
rella prima di essere trasferiti 
in reparto. Si sono invece ridot-
ti i tempi di attesa e le file delle 
ambulanze del 118 che, nell’ar-
co di qualche ora, riescono a ri-
tornare al Saut di provenienza. 

LE CRITICITÀ
Nonostante  la  sindrome  in-
fluenzale sia in fase decrescen-
te e il Covid sia quasi del tutto 
scomparso, gli accessi in pron-
to soccorso non sono diminuiti, 
per cui i circa 5 codici rossi, i 22 
codici arancio e i 57 verdi quoti-
diani continuano ad affluire nel 
reparto delle emergenze dell’o-
spedale cittadino creando le dif-
ficoltà che ormai da anni afflig-
gono la struttura. A questo pun-
to, è chiaro che la soluzione non 
può arrivare nell’immediato sia 
perché manca ancora all’appel-
lo il personale medico necessa-
rio, nonostante tutte le strate-
gie messe in campo dalla mana-
ger per reclutarlo ma anche a 
causa della difficoltà oggettiva 
di trovare il posto letto in repar-
to  subito.  L’altra  componente  
determinante  è  rappresentata  
dall’esiguità degli spazi di cui il 
pronto  soccorso  dispone,  per  
cui i pazienti finiscono per sta-
re tutti stipati in uno spazio ri-

dotto, sulle barelle e sulle sedie 
a rotelle in dotazione alla strut-
tura, aspettando il proprio tur-
no per essere visitati e sottopo-
sti a eventuali indagini diagno-
stiche. I locali che ospitano il re-
parto  dell’emergenza  urgenza  
sono stretti,  angusti  e  insuffi-
cienti per accogliere la mole di 
persone che, ogni giorno, affol-
la l’area. Attualmente, non c’è 
neppure lo spazio per mettere 
un numero di letti di degenza 
per sopperire alle necessità im-
pellenti in attesa che si liberino 
i  posti  in reparto.  Per  tutto il  
tempo che i pazienti rimango-
no in osservazione, gli accom-
pagnatori che, prima del Covid, 

potevano rimanere accanto ai 
familiari,  attualmente  devono  
attendere fuori, sia per motivi 
di sicurezza dettati dalla pande-
mia che a causa degli spazi ri-
stretti nei quali il personale sa-
nitario è costretto a muoversi.
Nel 2019 furono eseguiti lavori 
di ammodernamento dei locali 
che sono serviti  a  lavorare in  
luoghi  più  confortevoli,  con  
maggiore attenzione alla priva-
cy dei pazienti, creando percor-
si  interni  più  razionali,  per  
esempio un accesso più rapido 
alla radiologia, e spazi meglio 
organizzati in base alle esigen-
ze, come la shock room per i co-
dici rossi, ma non fu possibile 

aggiungere nuovi spazi da desti-
nare a una sistemazione più ra-
zionale dei pazienti. In quell’oc-
casione fu ripristinato l’Obi (os-
servazione  breve  intensiva),  
con 4 posti letto e furono imple-
mentati i sistemi di triage globa-
le e i fast track, che consentono 
nell’ordine una valutazione at-
tenta e circostanziata per defi-
nire la priorità e percorsi più ra-
pidi per i pazienti con una pato-
logia  già  ben  definita,  con  il  
coinvolgimento  dello  speciali-

sta di riferimento, proprio allo 
scopo di decongestionare il re-
parto. Fu inoltre completata la 
formazione del personale e isti-
tuito il bed manager, un infer-
miere esperto che prende in ca-
rico il paziente al triage.

GLI OBIETTIVI
La situazione è destinata a cam-
biare radicalmente quando sa-
rà attuato il  decreto del  com-
missario  ad  acta  numero  100  
del  2018,  che  ha  assegnato  al  

«Rummo»  un  finanziamento  
ad hoc per il polo d’emergenza 
di circa 9 milioni di euro, con 
fondi per il 95% statali e per il 
restante 5% regionali. La prima 
svolta arriverà con la realizza-
zione del pronto soccorso Co-
vid, che sarà contiguo a quello 
ordinario, ma anche il vecchio 
reparto sarà ampliato e collega-
to all’intera area delle emergen-
ze, insieme alla Terapia intensi-
va. 
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LA STORIA
È una storia di disagio quella di V., 
50enne  beneventana  affetta  da  
un evidente ritardo cognitivo, che 
gira in città con un passeggino sul 
quale  porta  a  passeggio  la  sua  
bambola, ma è anche il classico 
esempio  di  vuoto  di  assistenza  
che  dovrebbe  essere  garantita  
dall’Asl e dai servizi sociali del Co-
mune. 

I FATTI
Ieri mattina, come spesso accade, 
la donna è entrata all’Eursospin 
del Lungosabato con il suo pas-
seggino, che ha caricato di generi 
alimentari per poi uscire senza 
pagare. Si tratta di un’abitudine 
ormai codificata di cui spesso il 
personale del supermercato finge 
di non accorgersi, rendendosi an-
che conto delle difficoltà oggetti-
ve di V. . Ieri mattina, invece, la 
donna è stata bloccata e le hanno 
chiesto di restituire la merce per-
ché già nei giorni scorsi aveva ef-
fettuato un altro «raid», portando 
via una discreta quantità di generi 
alimentari, dei quali i dipendenti 
devono dare conto ai proprietari 
dell’esercizio  commerciale.  È  a  
questo punto che si è scatenato 
l’inferno, perché la donna si è get-
tata a terra, ha cominciato a urla-

re e  a  dimenarsi,  impedendo a 
chiunque di avvicinarsi.  Subito,  
però, è scattata la gara di solida-
rietà da parte dei clienti del super-
mercato, che si sono offerti di pa-
gare i prodotti trovati sul passeg-
gino ma la situazione era ormai 
precipitata. Nell’arco di pochi mi-
nuti, sul posto sono arrivati i cara-
binieri, allertati dai responsabili 
dell’Eurospin, che hanno cercato 
di tranquillizzare la donna, ormai 
fuori  controllo,  per  cui  è  stata  
chiamata  anche  un’ambulanza  
del 118. I sanitari sono riusciti a 
farla salire sull’ambulanza e a far-
la smettere di urlare, riportando-
la alla ragione. Si tratta di una per-
sona con un ritardo cognitivo che, 
in passato, frequentava quotidia-
namente i centri per disabili ma 
che, attualmente, per quanto è da-
to sapere, vive con la mamma ed 
esce da sola per strada, non rap-
presentando un pericolo per se 
stessa e per gli altri. Non è stato 
possibile appurare se alla base dei 
reiterati episodi registrati al su-
permercato ci sia anche una con-

dizione di indigenza della fami-
glia e la necessità di procacciarsi i 
generi di prima necessità. Certo è 
che molte famiglie con figli disabi-
li in età adulta vengono lasciate 
sole e non hanno la possibilità di 
gestirli al meglio, soprattutto nei 
casi in cui ai disagi della malattia 

si aggiungono difficoltà economi-
che e problematiche legate all’am-
biente di vita.

IL CONTESTO
Sta di fatto che l’Asl garantisce te-
rapie e assistenza per i bambini e 
gli adolescenti con difficoltà co-

gnitive ma non interviene, perché 
la  normativa  non  lo  consente,  
quando i disabili entrano nell’età 
adulta. Qualcosa sta cambiando, 
perché l’azienda sanitaria è inten-
zionata ad assicurare le terapie ai 
bambini con disturbi dello spet-
tro autistico, prolungando l’assi-
stenza fino ai 21 anni di età ma ri-
mane abbastanza scoperta la sac-
ca dei soggetti adulti che rimango-
no a carico delle famiglie e non 
possono essere seguiti con conti-
nuità. Purtroppo non si tratta di 
un caso isolato ma di tante situa-
zioni  di  disagio  che  emergono  
all’improvviso quando si verifica-
no episodi eclatanti, che a volte 
sfociano anche in aggressioni nei 
presidi sanitari del territorio. In 
base ai dati ufficiali Asl del 2020, i 
soli pazienti con grave disordine 
mentale nell’Ambito A di Bene-
vento erano 640; nell’Ambito B di 
Montesarchio/Telese erano 494; 
e nell’Ambito C Alto Sannio-For-
tore 239, per un totale di 1.373 casi 
gravi. Considerato che la Salute 
mentale  non  effettua  servizi  di  
emergenza  (tranne casi  rarissi-
mi) ma «prese in carico», ogni ca-
so grave va inserito in un registro 
e gli va garantito un progetto ria-
bilitativo.

lu.de cia.
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«Rummo», disagi
e lunghe degenze
nel pronto soccorso
Incubo attese e proteste no-stop dei familiari dei pazienti
Pesano la carenza di medici e gli spazi ridotti del reparto

Sannio, nel 2023 bollette meno «salate»
spese più light per i consumi di luce e gas

Esce dal supermercato senza pagare
poi la crisi e l’intervento dei sanitari

PROTAGONISTA
UNA 50ENNE AFFETTA
DA UN RITARDO
COGNITIVO, IL CASO
ACCENDE I RIFLETTORI
SUL NODO ASSISTENZA

MA IN CAMPANIA
IL TERRITORIO
È TRA QUELLI
CHE PAGANO DI PIÙ
PER LA FORNITURA
DI ENERGIA ELETTRICA

LE ULTIME STIME
TESTIMONIANO
UNA CONTRAZIONE
DEGLI IMPORTI
A CARICO
DELLE FAMIGLIE
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IL RAPPORTO
Nando Santonastaso

Non è la stessa cosa scoprire di 
avere un tumore in Emilia o in 
Calabria. Al Nord è più facile ac-
corgersene in tempo e curarlo, 
al Sud molto meno come indica-
no i dati sul tasso di mortalità 
oncologica:  9,6 ogni diecimila 
abitanti nelle regioni meridio-
nali contro 8 del Settentrione, 
con le  donne salite  all’8,2  nel  
2022 dopo essere state allineate 
alla media nazionale negli anni 
precedenti. Non è del resto un 
caso che l’aspettativa di vita alla 
nascita nel Mezzogiorno sia la 
più bassa in assoluto: 81,7 anni 
di media (79,5 per gli uomini e 
83,9 per le donne), 1,5 anni in 
meno rispetto al Nord Est, 1,3 in 
meno rispetto al Centro. 

È l’Italia divisa in due nel di-
ritto alla salute quella che emer-
ge, in maniera anche drammati-
ca, dallo studio presentato ieri 
dalla Svimez, in collaborazione 
con Save the children. Odioso e 
inaccettabile, il  divario resiste 
e, secondo gli autori, rischia di 
allargarsi  ancora  se  i  timori  
sull’autonomia  differenziata  
troveranno conferme. «Il Mez-
zogiorno, secondo gli indicatori 
BES (Benessere Equo e Sosteni-
bile)  sulla  salute,  è  l’area  del  
Paese caratterizzata dalle peg-
giori condizioni di salute» si leg-
ge nel Rapporto. E la clip che lo 
ha introdotto ieri, con la storia 
di due donne di 60 anni che vi-
vono l’emergenza di un tumore 
in  aree  geografiche  diverse  e  
dunque con approcci e conse-
guenze dissimili, ne è il riassun-
to più efficace, duro, reale.

C’è un evidente problema di 
riparto delle risorse dietro i ri-
tardi delle regioni meridionali. 
«La distribuzione regionale del-
le risorse, basata su dimensio-
ne e struttura per età della po-
polazione, non rispecchia gli ef-
fettivi bisogni di cura e assisten-
za dei diversi territori, condizio-
nati anche da fattori socio-eco-
nomici non contemplati nei cri-
teri di riparto» dice la Svimez. E 
i dati regionalizzati di spesa sa-
nitaria lo confermano: al Sud «i 
livelli di spesa per abitante, cor-

rente e per investimenti, sono 
mediamente  più  contenuti.  A  
fronte di una media nazionale 
di 2.140 euro, la spesa corrente 
più bassa si registra in Calabria 
(1.748  euro),  Campania  (1.818  
euro), Basilicata (1.941 euro) e 
Puglia (1.978 euro). Per la parte 

di spesa in conto capitale, i valo-
ri più bassi si ravvisano in Cam-
pania (18 euro), Lazio (24 euro) 
e Calabria (27 euro), mentre il 
dato nazionale si attesta su una 
media di 41 euro». 

I  piani di rientro, ovvero la 
graduale riduzione della spesa 

dei Servizi sanitari regionali del 
Sud,  ha  in  parte  corretto  gli  
squilibri  economico-finanziari  
«con recuperi di efficienza e ap-
propriatezza nell’utilizzo delle 
strutture ospedaliere» ma non 
hanno certo impedito le migra-
zioni  sanitarie  interregionali,  
anche quelle connesse alle pato-
logie pediatriche, si riducesse-
ro drasticamente. Nel 2022, per 
il tumore al seno, un terzo delle 
donne  calabresi  è  andata  ad  
operarsi in un ospedale lombar-
do e poco meno di un quarto è 
partita per il Lazio. Ma la “fuga 
dal  Sud”  per  le  patologie  più  
gravi è un dato da tempo acqui-
sito anche se in lieve regressio-

ne: dei 629 mila migranti sani-
tari del 2022 il 44% era residen-
te in una regione del Mezzogior-
no e ben 12.401 pazienti meri-
dionali con gravi malattie si so-
no spostati per ricevere cure in 
una  regione  del  Centro  o  del  
Nord  (il  43%  dalla  sola  Cala-
bria).  Il  percorso inverso  non 
regge il paragone: solo 811 pa-
zienti del Centro-Nord (lo 0,1% 
del totale) hanno fatto il viaggio 
al contrario. Insomma, «la pre-
sa in conto di fattori socio-eco-
nomici nei criteri di riparto ren-
derebbe la distribuzione del fi-
nanziamento  nazionale  tra  le  
Regioni più coerente con le fina-
lità  di  equità  orizzontale  del  

Servizio  sanitario  nazionale»,  
dice Svimez (è la tesi da anni so-
stenuta tra gli altri anche dal go-
vernatore della Campania Vin-
cenzo De Luca. 

«Incrementare complessiva-
mente  le  risorse  –  dice  Luca  
Bianchi, Direttore generale Svi-
mez – convive con la priorità di 
potenziare da subito le finalità 
di equità del Servizio sanitario 
nazionale. Rafforzare la dimen-
sione  universale  di  quest’ulti-
mo è la strada per rendere effet-
tivo il diritto costituzionale alla 
salute». E vuol dire anche, ag-
giunge Raffaella Milano di Save 
the children, prendere atto che 
«occorre una rete di servizi di 
prevenzione e cura per l’infan-
zia  e  l’adolescenza  all’altezza  
delle necessità». 

Difficile  darle  torto.  In  un  
Paese nel quale aumenta la spe-
sa sanitaria per le famiglie (po-
co meno di 1 euro su 4 del totale 
è un costo sostenuto dai cittadi-
ni,  con  un  incremento  della  
componente  privata  passata  
dal 20% al 24% in un decennio, 
è  emblematico.  Nel  biennio  
2021-22, secondo l’Istituto supe-
riore di Sanità, solo una donna 
su due tra 50 e 69 anni al Sud si 
è sottoposta ai controlli previsti 
dai programmi di screening on-
cologici gratuiti (contro le due 
su tre al Nord). Ma in Calabria, 
ultima tra le regioni, sono state 
appena  l’11,8%  del  totale  e  in  
Campania il 20,4%. Tra sfiducia 
nel sistema sanitario regionale, 
vuoti organizzativi e scarsa in-
formazione il risultato non po-
trebbe essere peggiore. 

LE REAZIONI
I dati del Rapporto riaprono e 
anzi rilanciano anche le polemi-
che politiche. «Il Servizio sani-
tario nazionale, già strangolato 
dal  governo  con  la  riduzione  
delle risorse e messo a rischio 
anche dalle differenze regionali 
con  l’autonomia  differenziata  
imploderebbe», dice il deputato 
Pd campano Piero De Luca. Pro-
seguire su questa strada, rinca-
ra la dose Valeria Ciarambino, 
vicepresidente del Consiglio re-
gionale della Campania: i divari 
esistenti «determinano i cosid-
detti viaggi della speranza in sa-
nità, che costano al Sud oltre 4 
miliardi di euro a vantaggio del-
le  regioni  del  Nord,  senza  ri-
sparmiare neanche i bambini il 
cui tasso di mortalità è superio-
re nel Mezzogiorno. Aumenta-
re le risorse per la sanità e ga-
rantire  un  diritto  alla  salute  
eguale su tutto il territorio na-
zionale, questa dovrebbe essere 
la priorità del Governo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL FOCUS
R O M A  Il sistema sanitario italiano 
risulta sottodimensionato rispet-
to a quello degli altri Paesi euro-
pei. Che non soltanto investono 
di più nella salute dei propri cit-
tadini, ma negli ultimi anni han-
no anche aumentato gli stanzia-
menti.  Come  hanno  fatto  per  
esempio Francia e Germania. In 
media in Italia, ricorda il rappor-
to «Un Paese due cure» realizza-
to dalla Svimez insieme a Save 
The  Children,  viene  stanziato  
per la Sanità il 6,6 per cento del 
Pil, contro il 9,4 per cento della 
Germania e l’8,9 per cento della 
Francia. E se in Italia il contribu-

to dei privati alla spesa vale un 
euro ogni quattro (il 24 per cento 
del  totale  per  l’esattezza),  in  
Francia e in Germania lo sforzo 
richiesto ai cittadini è della metà. 
Ma andiamo con ordine. Tra il  
2009 e il 2019 per effetto delle po-
litiche di consolidamento fiscale 
decise dopo la crisi dei debiti so-

vrani seguita alla recessione del-
la fine del primo decennio del se-
colo,  nelle  economie  europee  
con maggiori problemi di finan-
za pubblica si è ridotta anche la 
spesa sanitaria pro capite, indi-
catore correlato anche alla tipo-
logia e qualità dei servizi offerti e 
alla composizione per età della 
popolazione.  La punta dell’ice-
berg del disinvestimento in sani-
tà si è registrata in Grecia (-26%). 
L’Italia  è  invece  l’unica  tra  le  

grandi economie europee che ha 
registrato un dato negativo: tra il 
2010 e il 2019, le risorse pubbli-
che in termini reali allocate alla 
salute di ogni cittadino sono di-
minuite di oltre il 2%, in contro-
tendenza rispetto a Spagna (più 
9%), Portogallo (più 15%), Regno 
Unito  (più  27%),  Francia  (più  
32%) e Germania (più 38%).

IL RAFFORZAMENTO
Le  necessità  di  rafforzamento  

della sanità italiana per far fron-
te all’emergenza da Covid-19, ri-
corda ancora il  dossier,  hanno 
interrotto questa lunga fase di di-
sinvestimento pubblico. In per-
centuale del Pil, nel primo anno 
di pandemia c’è stato un aumen-
to generalizzato della spesa sani-
taria in Europa. Ma questo au-
mento è stato relativamente me-
no accentuato in Italia e Grecia: 
+0,9 e  +  0,8  punti  percentuali,  
contro il più uno di Francia, Ger-
mania e Portogallo,l’1,4 di Spa-
gna e il 2,2 di Regno Unito. In ter-
mini reali, anche la crescita della 
spesa sanitaria pubblica per abi-
tante è stata più contenuta in Ita-
lia tra il 2019 e il  2022: più 5% 
contro il più 18% in Portogallo, 
più 15% in Germania, più 13% in 
Francia,  più  10%  in  Spagna.  A  
prezzi correnti, nel 2022, l’Italia 
presentava un livello di spesa sa-
nitaria pubblica pro capite pari a 
circa 2.200 euro, superiore al da-
to spagnolo (2.061 euro), ma net-
tamente  inferiore  ai  valori  di  
Francia (3.852 euro) e, soprattut-
to, Germania (5.085 euro).

A. Bas.
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L’IMPEGNO PER 
IL SETTORE
IN RAPPORTO AL PIL
È INTORNO AL 9%
CONTRO IL 6,6%
DEL NOSTRO PAESE

SOLO UNA DONNA SU 2
FA I TEST AL SENO
CRESCIUTA AL 24%
LA QUOTA DI SPESA
SOSTENUTA
DALLE FAMIGLIE

Germania, Francia e Spagna
aumentano gli stanziamenti
Giù soltanto Italia e Grecia

Sanità a due velocità:
al Sud pochi screening
e più morti di cancro

`In Campania gli investimenti
minori d’Italia: 18 euro a testa

`Svimez e Save the children:
«È fuga per curarsi al Nord»

Medici in corsia durante uno sciopero a Bari (foto Ansa)

Una protesta dei lavoratori 
della sanità a Barcellona

La spesa sanitaria pubblica e privata
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I divari territoriali
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